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X  LEGISLATURA

V Commissione consiliare

Verbale N. 142

Audizione del 11/12/2018 – ore 10.00
Ordine del Giorno:

1. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Colonna sulla PDL a firma del Consigliere reg.le Casili “Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali per attività espletata per conto dei committenti privati e di contrasto all’evasione fiscale”. (a. c. 1041/A). 

2. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Abaterusso sul tema: “Situazione della foce del canale di bonifica in frazione Torre San Giovanni (Ugento), tratto Risentani Colatisi”.

3. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Ventola sul tema: “Stato dell’arte organizzativo e del programma operativo di ARPA Puglia”.

4. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Mennea sul tema: ”Problematica nuovi impianti pubblici programmati per la gestione rifiuti”.

Presidenza:  Presidente Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Amati, Blasi, Caracciolo, Casili, Damascelli, Morgante, Ventola. 

Commissari assenti: Pendinelli, Trevisi, Zinni, Longo.

Per la Giunta regionale: Assessore Stea.

Per il Dipartimento: Direttore Dipartimento ing. Valenzano.

Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 10,30 il Presidente Vizzino, dopo aver salutato i Commissari presenti, l’Assessore Stea, il Direttore di Dipartimento ing. Valenzano e gli intervenuti, comunica che il punto 4) all’OdG è rinviato per indisponibilità dello stesso consigliere proponente Mennea. 

Subito dopo, passa al punto 1) all’OdG e cede la parola al consigliere Colonna, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Il consigliere Colonna ringrazia e chiede innanzitutto ai rappresentanti degli Ordini professionali intervenuti di fornire il loro contributo tecnico per il miglioramento del provvedimento, su cui esprime parere favorevole, nonostante nutra alcune perplessità che riguardano la possibilità di poter prendere in considerazione non solo i committenti privati, ma anche quelli pubblici, stabilendo al contempo, i parametri sulla congruità dei compensi professionali. Infine, conclude Colonna, si dovrà stabilire in quale momento procedimentale agganciare la verifica dell’avvenuto pagamento.

Interviene il consigliere Casili, firmatario della proposta di legge, il quale giudica positive le riflessioni del collega Colonna che, insieme alle osservazioni che perverranno dai soggetti interessati e dal Governo regionale, consentiranno il perfezionamento del provvedimento. 

Il Presidente Vizzino cede la parola al Presidente dell’Ordine dei Geologi di Puglia dott. Valletta, il quale esprime un giudizio positivo sulla proposta di legge, le cui problematiche sono al vaglio di altre Regioni, prima fra tutte la Calabria che ha adottato una buona norma, peraltro non osservata dal Governo nazionale. L’aspetto più delicato da affrontare è quello riguardante le competenze professionali, per cui sarebbe utile calcolare a monte l’importo presunto ed equo dei compensi all’atto dell’affidamento dell’incarico.

Il Presidente cede la parola al Presidente del Collegio dei Geometri di Lecce Ratano, il quale esprime apprezzamento per l’iniziativa legislativa, ritenendo opportuno che all’interno della stessa, ci si occupi solo dei rapporti tra privati. Inoltre, la congruità dei costi è già prevista da altri strumenti normativi, mentre per il rilascio della fattura e per contrastare l’evasione fiscale, sarebbe opportuno effettuare il pagamento delle competenze al momento dell’avvenuta concessione edilizia.

Interviene il Vice Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Bari ing. Contesi, il quale valuta positivamente il provvedimento che, a suo parere, non si sovrappone ad altre normative e, pertanto, sollecita la Regione a condurre in porto la proposta di legge, precisando meglio la parte relativa all’equo compenso professionale.

Il Presidente Vizzino cede la parola al delegato dell’Ordine degli Ingegneri di Lecce ing. Conversano, il quale condivide il giudizio positivo e suggerisce di allegare una scheda sulle prestazioni da effettuare alla progettazione.

Il Direttore di Dipartimento ing. Valenzano, mediante un’accurata disamina tecnica, pone in evidenza alcune criticità che saranno superate con alcuni emendamenti, in quanto si dovrà formulare un documento specifico per le prestazioni, prevedere le modalità di rilascio del titolo pubblico ed eliminare la parte riguardante le tariffe.

L’Assessore Stea conferma il giudizio favorevole e assicura che la sua struttura tecnica fornirà collaborazione, al fine del miglioramento del testo.

Il consigliere Casili prende atto delle considerazioni dei soggetti intervenuti, ma ritiene di non dover appesantire il testo con altre finalità per non incorrere in osservazioni da parte del Governo nazionale.

Il consigliere Colonna considera utili le osservazioni degli Ordini professionali e dell’ing. Valenzano e chiede di voler calibrare il testo, individuando le procedure dei compensi non solo per il settore edilizio a livello privato, ma anche per altre situazioni più complesse.   

Terminati gli interventi, il Presidente passa al punto 2) all’OdG e cede la parola al consigliere Abaterusso, il quale spiega che, ormai da tempo, nella foce del canale di bonifica nella Frazione di Torre San Giovanni nel Comune di Ugento, si riversa materiale di ogni tipo che ostruisce il flusso dell’acqua, provocando danni all’agricoltura per l’esondazione di acque salmastre e per la conseguente presenza di odori sgradevoli. Pertanto, il consigliere Abaterusso chiede soluzioni efficaci e permanenti.

Il Presidente Vizzino cede la parola al coordinatore dell’Associazione “Ugento nel cuore” dott. Minenna, il quale afferma che la problematica risale a oltre un decennio, in particolare tra i mesi di ottobre e aprile quando si deposita la posidonia oceanica. Tale fenomeno è ciclico e crea un tappo nel canale provocando esondazioni. Nel corso di interventi, la Protezione civile ha dovuto rimuovere non solo enormi quantità di posidonia ma anche autovetture impantanate a causa degli allagamenti. Infine, chiede alla Regione di intervenire definitivamente sul tratto costiero tra Torre San Giovanni e Torre Mozza, al fine di limitare il deposito di posidonia. Consegna agli atti della Commissione due documenti.

L’Assessore Stea ricorda che la Regione è intervenuta non oltre un mese addietro e che egli stesso ha chiesto alla vigilanza ambientale di monitorare costantemente la situazione del canale.

L’ing. Valenzano conferma l’intervento della Regione, ma precisa che la competenza è in capo al settore Agricoltura attraverso i Consorzi di Bonifica. In ogni caso, sarà necessario trovare metodologie idrauliche che agevolino la gestione ordinaria, senza sottovalutare il valore della posidonia per l’equilibrio ambientale.

Interviene il consigliere Casili, il quale condivide quanto dichiarato dall’ing. Valenzano e raccomanda al Governo regionale di garantire l’operatività piena dei Consorzi di Bonifica.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino passa al punto 3) all’OdG e cede la parola al consigliere Ventola, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Il consigliere Ventola chiede lo stato dell’arte operativo di ARPA Puglia e di comprendere di quali risorse umane l’agenzia disponga e di quante avrebbe bisogno per andare incontro a tutte le criticità presenti sul territorio pugliese.

Il Presidente Vizzino cede la parola al Direttore generale di ARPA Puglia avv. Bruno, il quale rende noto che tutte le agenzie nazionali stanno mettendo a punto una ricognizione delle attività per stabilire i nuovi livelli occupazionali e finanziari e da ciò deriverà la programmazione per i prossimi anni. L’avv. Bruno compie un’approfondita disamina squisitamente tecnica riguardante l’enorme mole degli interventi di analisi, denunce, accertamenti effettuati e relativi alla gestione ordinaria che è pure aumentata, a cui si sono aggiunte le asseverazioni per reati ambientali per le Procure, le competenze derivanti dalla legge sulle emissioni odorigene e da quella sul radon. Il trend delle attività è in forte crescita, per cui si sta cercando un accordo con il Politecnico di Bari per il trasferimento dell’agenzia a Tecnopolis. La medesima operazione si sta effettuando a Taranto per il trasferimento della sede presso i locali dell’ex Ospedale Testa, in quanto il Piano Taranto prevede numerosi altri tecnici da impiegare. Inoltre, prosegue l’avv. Bruno, da febbraio 2019 si avvieranno le procedure concorsuali e, pertanto, sarà necessario dotarsi di mezzi, strumenti, locali e figure professionali idonee perché occorre non solo il personale, ma anche una logistica efficiente, corsi di aggiornamento e laboratori da allestire con macchinari ad alta tecnologia specialistica. Dopo una ulteriore disamina tecnica e finanziaria, deposita agli atti un documento.

Il consigliere Caracciolo riconosce le qualità professionali di ARPA Puglia, chiede di fornire ulteriori dettagli sul Piano Taranto ed infine, lo stato dell’arte dei lavori per l’istituzione di una sede operativa nella provincia BAT, che ad oggi ancora ne è priva.

Il consigliere Ventola chiede se oltre che per l’aspetto finanziario, l’ARPA sia carente anche per il numero dei dipendenti.

Il consigliere Amati chiede all’Assessore Stea notizie sulle linee guida relative al gas radon e sul Piano regionale riguardante il radon.

L’avv. Bruno risponde che la sede BAT è stata individuata, ma che finora si è dovuto attenere alle risorse disponibili, le quali però sono state previste nel bilancio 2019 unitamente a quelle del personale disponibile alla mobilità. Per quanto concerne le linee guida sul radon, afferma che, in sintonia con l’ing. Valenzano, si è deciso di attendere la condivisione con l’Istituto Superiore di Sanità, il quale le ha approvate e le ha adottate come progetto pilota a livello nazionale. Per quanto riguarda il personale, l’avv. Bruno evidenzia che il numero delle unità è pari al 50% di quello che sarebbe necessario e che per i finanziamenti la Puglia è penultima in Italia. Infine, per la sede BAT è previsto un investimento di 80 mila euro per l’immobile e l’assunzione di 8/10 unità.

Interviene il consigliere Damascelli, il quale esprime un giudizio politico negativo sull’operato del Governo regionale, che continua a istituire nuove ed inutili agenzie e, al contempo, fa mancare i finanziamenti necessari per una piena operatività all’ARPA, che invece svolge compiti importantissimi a salvaguardia del territorio e dei cittadini.

L’Assessore Stea dichiara che il problema delle linee guida sul radon sarà affrontato al più presto, così come quello di fornire l’ARPA di personale tecnico adeguato. Infine, comunica che gli stanziamenti per il prossimo anno saranno superiori e che si sta cercando di reperire ulteriori fondi da rendere disponibili.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino ringrazia e alle ore 12,00 dichiara conclusa la seduta.   

Depositati agli atti n. 3 documenti.

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo        

 Il Cons. Segretario





           Il Presidente


    Sabino Zinni





                   Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 17/01/2019
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